
IORNI FERIALI GIORNI FESTIVI 

Ore 07.45 LODI  

Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 17.30 S. ROSARIO 
Ore 18.00 Santa Messa  

Ore 08.30 Santa Messa (MADONNA DEL CARMINE)  
Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale 
Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale 
Ore 18.00 Santa Messa in Cattedrale 

CONFESSIONI 
Martedì, Venerdì e Sabato:     16.00-17.30 
Mercoledì, Giovedì e Sabato : 09.30-11.00 

ORATORIO 
DEL CROCIFISSO 

OGNI VENERDI’:     Ore 16.15     Via Crucis  
                               Ore 17.00    Santa Messa 

   

19 FEBBRAIO  201219 FEBBRAIO  201219 FEBBRAIO  2012   
VII DOMENICA T.O./BVII DOMENICA T.O./BVII DOMENICA T.O./B   

   

1° GIORNO delle QUARANTORE 

Is 43,18-19.21-22.24b-25; Sal 40; 2Cor 1,18-22; Mc 2,1-12 
 

Al termine della S. Messa delle ore 11.00,  
con  la solenne Esposizione del SS.  SACRAMENTO 
iniziano le Sacre QUARANTORE: 
adorazione silenziosa sino alle ore 17.00 
Ore 17.00    ORA SANTA COMUNITARIA 
Ore 17.45    Benedizione Eucaristica e Reposizione 

LLLUNEDÌUNEDÌUNEDÌ 20 F 20 F 20 FEBBRAIOEBBRAIOEBBRAIO 2012 2012 2012   
   

2° GIORNO delle QUARANTORE 

Gc 3,13-18; Sal 18,8-10.15; Mc 9,14-29 
 

dalle 8.30 alle 17.00 Adorazione silenziosa  
Ore 17.00    ORA SANTA COMUNITARIA 
Ore 17.45    Benedizione Eucaristica e Reposizione 

MMMARTEDÌARTEDÌARTEDÌ 21 F 21 F 21 FEBBRAIOEBBRAIOEBBRAIO 2012 2012 2012   
   

SSSANANAN PIER DAMIANI PIER DAMIANI PIER DAMIANI   
   

3° GIORNO delle QUARANTORE 

Gc 4,1-10; Sal 54,7-11.23; Mc 9,30-37 
 

dalle 8.30 alle 17.00 Adorazione silenziosa  
Ore 17.00    ORA SANTA COMUNITARIA 
Ore 17.45    Solenne Benedizione Eucaristica  

MMMERCOLEDÌERCOLEDÌERCOLEDÌ 22  22  22 FFFEBBRAIOEBBRAIOEBBRAIO 2012 2012 2012   
   

LE SACRE CENERILE SACRE CENERILE SACRE CENERI   
   

in questo giorno la Chiesa  
ci sollecita al digiuno  

e all’astinenza 

Inizia il cammino della QUARESIMA  
che ci invita alla conversione del cuore 
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20 – 6,2; Mt 6,1-6.16-18 
 

Ore 18.00    S. Messa con l’imposizione delle Ceneri 
Ore 19.00    Incontro Educatori A.C.R. 

GGGIOVEDÌIOVEDÌIOVEDÌ 23 F 23 F 23 FEBBRAIOEBBRAIOEBBRAIO 2012 2012 2012   
Dt 30,15-20; Sal 1,1-4.6; Lc 9,22-25 
 

Ore 21.00    Prove del Coro Parrocchiale 

VVVENERDÌENERDÌENERDÌ 24 F 24 F 24 FEBBRAIOEBBRAIOEBBRAIO 2012 2012 2012   

 

Is 58,1-9a; Sal 50,3-6.18-19; Mt 9,14-15 
 

Ore 17.15   VIA CRUCIS 
Ore 21.00   Corso di preparazione al Matrimonio 

SSSABATOABATOABATO 25 F 25 F 25 FEBBRAIOEBBRAIOEBBRAIO 2012 2012 2012   

Is 58,9b-14; Sal 85,1-6; Lc 5,27-32 
 

Ore 15.15   Scuola Catechistica 
Ore 16.15   A.C.R. 
Ore 17.00   Prove dei Ministranti 
Ore 21.00   S. Rosario nella Chiesa del Carmine 

26 FEBBRAIO  201226 FEBBRAIO  201226 FEBBRAIO  2012   
I DOMENICA I DOMENICA I DOMENICA    

DI QUARESIMA /BDI QUARESIMA /BDI QUARESIMA /B   

Gen 9,8-15; Sal 24,4-9; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 
 

Ore 16.30    Santa Messa nella Chiesa di S. Caterina 

Parrocchia San Tommaso apostolo 
n e l l a  B a s i l i c a  C a t t e d r a l e  

Piazza San Tommaso - 66026 - Ortona 
� 085/9062977 (parrocchia)  - 085/9068085 (parroco) 

www. tommasoapostolo.it;  email: tommasoaposto-

 frammenti di vita della Comunità Parrocchiale 

a n n o  3 °  n . 2 1  d e l  1 9  f e b b r a i o  2 0 1 2  

Introduzione  
Abbiamo riconosciuto nelle scorse domeniche che il Signore 
è attento a chi soffre ed ha compassione di tutti. La sua mi-
sericordia è per noi fonte di vita nuova. Oggi ancora rendia-
mo grazie a lui, fedeltà che non delude, e con meraviglia 
accogliamo la gioia che nasce dal suo perdono. 
 

Prima lettura - Is 43,18-19.21-22.24b-25:  
Per amore di me stesso non ricordo più i tuoi peccati.           
Il libro delle consolazioni di Isaia celebra il miracolo di Dio: 
la cosa nuova che solo Dio può donare è il perdono dei pec-
cati.  
 

Dal Salmo 40: Rinnovaci, Signore, col tuo perdono.           
L'incontro con il Signore è fonte di rinascita, di vita risana-
ta. Nel Salmo benediciamo il Signore.  
 

Seconda lettura - 2 Cor 1,18-22:  
Gesù non fu “sì” e “no”, ma in lui vi fu il “sì”.           
In Dio non c'è compromesso, non ci sono mezze misure o 
rimpianti: il suo amore per noi non torna mai indietro, è un 
“sì” definitivo verso l'umanità.  
 

Vangelo - Mc 2,1-12:  
Il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i pec-
cati.           
Il male radicale da cui il Signore ci libera è il peccato. Rico-
noscere questo può creare scandalo e richiede anzitutto la 
fede, per poterlo accogliere nella nostra vita. 
 



 Attraverso l'imposizione delle ceneri, inizia il cam-
mino della Quaresima: un segno che è conosciu-
tissimo da tutti. La cenere non è altro che un sim-
bolo di morte, che indica che ormai non c’è più 
vita né possibilità che ce ne sia.  

Noi però l'imponiamo sul capo non per indicare che la vita è qualcosa di ne-
gativo od oscuro, in quanto il cristiano deve sempre guardare alla vita positi-
vamente. La cenere è per noi motivo di speranza e di superamento. La Qua-
resima è una strada, e la cenere sul nostro capo è l'inizio di questa strada, il 
momento nel quale ognuno di noi incomincia ad entrare in se stesso e a cam-
minare verso la Pasqua, verso l'incontro pieno con Cristo.  

Gesù Cristo nel Vangelo ci parla di alcuni atteggiamenti che possiamo avere 
di fronte alla vita ed alle cose che facciamo. Cristo ci mette in guardia, mentre 
preghiamo, facciamo elemosina, facciamo il bene o aiutiamo gli altri, di non 
cercare tanto noi stessi o l’approvazione degli altri. Quello che conta è entrare 
nel nostro intimo: "E il Padre tuo che vede nel segreto ti ricompenserà."  

È Dio che ci ricompensa; non sono gli uomini, né i loro giudizi, né le loro opi-
nioni, né quello che possono pensare o meno di noi; è il Padre Nostro che 
vede nel segreto che ci ricompensa. Com’è difficile tutto questo per noi che 
viviamo in una società nella quale quello che conta è l'apparenza e quello che 
vale è la fama.  

Cristo, quando noi riceviamo la cenere sul capo ci dice: "Guardatevi dal prati-
care le vostre buone opere davanti agli uomini; altrimenti non avrete ricom-
pensa presso il Padre vostro celeste". Quale ricompensa io cerco nella vita?  

La Quaresima è una domanda che entra nel nostro cuore per chiederci que-
sto: Sto cercando Dio? Oppure sto cercando la gloria umana, sto cercando la 
comprensione degli altri? Chi o che cosa sto cercando?  

Il segno di penitenza della cenere sul capo si trasforma per noi in una doman-
da: Chi stiamo cercando? Domanda che dobbiamo avere il coraggio di porci 
lungo il cammino di preparazione alla Pasqua. La cenere scende sul nostro 
capo, ma scende anche sul nostro cuore?  

Questa domanda si trasforma in un impulso, in un dinamismo, in una spinta 
perché la nostra vita osi ritrovarsi ed incominci a dare importanza a quello che 
vale, a dare peso a quello che ce l’ha.  

Questo è il tempo, il momento della salvezza, ci diceva San Paolo. Oggi inco-
mincia un tempo che si conclude con la Pasqua, la Quaresima, il giorno di 
salvezza, giorno nel quale noi guardiamo dentro il nostro cuore e ci doman-
diamo chi stiamo veramente cercando. E la cenere ci dice: butta via tutto 

quello che non conta e conserva l’unica cosa che vale, che è fondamentale e 
che riempie di senso la vita: il Padre tuo, che vede nel segreto e che è l’unico 
che può veramente ricompensarti.  

La Quaresima è una strada che tutti dobbiamo percorrere, non possiamo evi-
tarla e in un modo o nell’altro la dobbiamo fare. Dobbiamo imparare ad entrare 
nel nostro cuore, a purificarlo e a chiederci chi stiamo cercando.  

Questo è il senso della cenere sul capo; non è un rito magico, un'abitudine o 
una tradizione. A che cosa ci servirebbe sporcare i nostri capelli di cenere se il 
nostro cuore non si domandasse se realmente colui che stiamo cercando è 
Dio? Se cerco Dio, questa Quaresima è il momento per mettermi in cammino, 
per cercarlo, per trovarlo e purificare il mio cuore.  

Percorrere la strada della Quaresima significa purificare il cuore, eliminare tut-
to quello che ci allontana da Dio, tutto quello che ci rende meno sensibili verso 
gli altri, sbarazzarci di tutte le nostre paure e di tutte le radici che invece di far-
ci aderire a Dio ci fanno attaccare a noi stessi.  

Siamo disposti a purificare e a mettere in discussione il nostro cuore?  

Siamo disposti a ritrovarci con il Padre nel nostro intimo?  

Questo è il significato del rito che facciamo: purificare il cuore, dare valore a 
quello che vale ed entrare in noi stessi. Se faremo così, la Quaresima, che il 
mercoledì delle ceneri incominciamo in modo solenne, tanto solenne da os-
servare il digiuno e l’astinenza (perché la fame fisica ci ricordi l'importanza del-
la fame di Dio), si trasformerà veramente in un cammino verso Dio.  

Il fare delle mortificazioni proprie della Quaresima quali i digiuni, le veglie ed 
altri sacrifici ci aiutano a ricordare quello che l’uomo deve sentire dentro: non 
semplicemente una fame fisica, ma la fame di Dio, la sete della vita di Dio, la 
ricerca instancabile e incessante di Dio. 

Sia questo lo scopo del nostro cammino: sentire fame di Dio, cercarlo nel più 
profondo di noi stessi con grande semplicità. E, nello stesso tempo, questa 
ricerca e quest'interiorizzazione si trasformino in una purificazione della nostra 
vita, del nostro modo di vedere e di giudicare e dei nostri comportamenti, co-
me pure in una sana messa in discussione della nostra esistenza.  

Permettiamo alla  Quaresima di entrare nella 
nostra vita, alla cenere di giungere fino al cuore 
e alla penitenza di trasformare la nostra anima 
in anima veramente disposta a incontrarsi col 
Signore.  


